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PREGHIERA PER LA  FAMIGLIA 
  

Gesù, Maria e Giuseppe,  
in voi contempliamo  

lo splendore dell’amore vero,  
a voi con fiducia ci rivolgiamo.  

Santa Famiglia di Nazareth,  
rendi anche le nostre famiglie  

luoghi di comunione e cenacoli di preghiera,  
autentiche scuole del Vangelo  
e piccole Chiese domestiche.  

Santa Famiglia di Nazareth,  
mai più nelle famiglie si faccia esperienza  

di violenza, chiusura e divisione:  
chiunque è stato ferito o scandalizzato  

conosca presto consolazione e guarigione.  
Santa Famiglia di Nazareth,  

il prossimo Sinodo dei Vescovi  
possa ridestare in tutti la consapevolezza  

del carattere sacro e inviolabile della famiglia,  
la sua bellezza nel progetto di Dio.  
Gesù, Maria e Giuseppe, ascoltate,  

esaudite la nostra supplica.  
Amen». 

                                                                           Papa Francesco 
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Esposizione del Santissimo 

 

Canto:  n. 51.   IL PANE DEL CAMMINO  
  

RIT. IL TUO POPOLO IN CAMMINO 

 CERCA IN TE LA GUIDA. 

 SULLA STRADA VERSO IL REGNO 

 SEI SOSTEGNO COL TUO CORPO: 

 RESTA SEMPRE CON NOI, O SIGNORE! 

  

È il tuo pane, Gesù, che ci dà forza 

e rende più sicuro il nostro passo. 

Se il vigore nel cammino si svilisce, 

la tua mano dona lieta la speranza.  Rit. 

  

È il tuo vino, Gesù, che ci disseta 

e sveglia in noi l'ardore di seguirti. 

Se la gioia cede il passo alla stanchezza, 

la tua voce fa rinascere freschezza.  Rit. 

  

È il tuo corpo, Gesù che ci fa Chiesa, 

fratelli sulle strade della vita. 

Se il rancore toglie luce all'amicizia, 

dal tuo cuore nasce giovane il perdono. Rit. 

  

È il tuo sangue, Gesù, il segno eterno 

dell'unico linguaggio dell'amore. 

Se il donarsi come te richiede fede, 

nel tuo spirito sfidiamo l'incertezza.  Rit. 
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Canto dei Vespri  
 
  

Domenica XX  del Tempo Ordinario (4^ sett. del salterio)  
 
 

Cel.  O Dio, vieni a salvarmi. 

T.     Signore, vieni presto in mio aiuto. 

 

Gloria al Padre e al Figlio 

e allo Spirito Santo. 

Come era nel principio, e ora e sempre 

nei secoli dei secoli. Amen.  Alleluia 
 

Inno 
 

O Trinità beata, 

luce, sapienza, amore, 

vesti del tuo splendore 

il giorno che declina. 

 

Te lodiamo al mattino, 

te nel vespro imploriamo, 

te canteremo unanimi 

nel giorno che non muore. Amen. 
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1^ Antifona  (antifonario)  

Tra santi splendori il Padre ti ha generato, 

 prima dell’aurora, alleluia. 

 

Salmo 109, 1-5. 7    
 

Oracolo del Signore al mio Signore: * 

«Siedi alla mia destra,  

finché io ponga i tuoi nemici * 

a sgabello dei tuoi piedi».  
 

Lo scettro del tuo potere stende il Signore da Sion: * 

«Domina in mezzo ai tuoi nemici.  
 

A te il principato nel giorno della tua potenza * 

tra santi splendori;  

dal seno dell'aurora, * 

come rugiada, io ti ho generato».  
 

Il Signore ha giurato e non si pente: * 

«Tu sei sacerdote per sempre  

al modo di Melchisedek».  
 

Il Signore è alla tua destra, * 

annienterà i re nel giorno della sua ira.  

Lungo il cammino si disseta al torrente * 

e solleva alta la testa.  

 

Gloria al Padre e al Figlio * 

e allo Spirito Santo.  

Come era nel principio, e ora e sempre * 

nei secoli dei secoli. Amen. 
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1^Antifona (tutti)  

Tra santi splendori il Padre ti ha generato, 

prima dell’aurora, alleluia. 
 

 

2^ Antifona (antifonario)  

Beato chi ha fame, 

chi ha sete di giustizia: sarà saziato. 

  

Salmo 111   

  

Beato l’uomo che teme il Signore * 

    e trova grande gioia nei suoi comandamenti. 

Potente sulla terra sarà la sua stirpe, * 

    la discendenza dei giusti sarà benedetta. 

  

Onore e ricchezza nella sua casa, * 

    la sua giustizia rimane per sempre. 

Spunta nelle tenebre come luce per i giusti, * 

    buono, misericordioso e giusto. 

  

Felice l’uomo pietoso che dà in prestito, * 

    amministra i suoi beni con giustizia. 

Egli non vacillerà in eterno: * 

    il giusto sarà sempre ricordato. 

  

Non temerà annunzio di sventura, * 

    saldo è il suo cuore, confida nel Signore. 

Sicuro è il suo cuore, non teme, * 

    finché trionferà dei suoi nemici. 
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Egli dona largamente ai poveri, † 

la sua giustizia rimane per sempre, * 

la sua potenza s’innalza nella gloria. 

  

L’empio vede e si adira, † 

digrigna i denti e si consuma. * 

Ma il desiderio degli empi fallisce. 

 

Gloria al Padre... 

  

2 Antifona (tutti)  

Beato chi ha fame, 

chi ha sete di giustizia: sarà saziato. 

 

3^ Antifona (antifonario)  

Servi di Dio, piccoli e grandi, 

lodate il suo nome, alleluia. 

 

Cantico:   Ap 19, 1-7   

Alleluia 

Salvezza, gloria e potenza sono del nostro Dio; * 

veri e giusti sono i suoi giudizi. 
 

Alleluia 

Lodate il nostro Dio, voi tutti suoi servi, * 

voi che lo temete, piccoli e grandi. 

 

Alleluia 

Ha preso possesso del suo regno il Signore, * 

il nostro Dio, l'Onnipotente. 
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2012 

2013 

 

Alleluia 

Rallegriamoci ed esultiamo, * 

rendiamo a lui gloria. 

 

Alleluia 

Sono giunte le nozze dell'Agnello; * 

la sua sposa è pronta.  

 

Gloria al Padre...  

 

3^ Antifona (tutti)  

Servi di Dio, piccoli e grandi, 

lodate il suo nome, alleluia. 

 

Lettura breve                                                          Eb 12, 22-24 

Voi vi siete accostati al monte di Sion e alla città del Dio vivente, 

alla Gerusalemme celeste e a miriadi di angeli, all’adunanza 

festosa e all’assemblea dei primogeniti iscritti nei cieli, al Dio 

giudice di tutti e agli spiriti dei giusti portati alla perfezione, al 

Mediatore della Nuova Alleanza e al sangue dell’aspersione dalla 

voce più eloquente di quello di Abele. 

  

Responsorio breve 

Grande è il Signore, * mirabile la sua potenza. 

Grande è il Signore, mirabile la sua potenza. 

La sua sapienza non ha confini, 

mirabile la sua potenza. 

Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo. 

Grande è il Signore, mirabile la sua potenza. 
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 Antifona al Magnificat (antifonario)  

O donna, la tua fede è grande: 

ti avvenga quello che desideri. 

 

Cantico della Beata Vergine (Lc 1, 46-55) 
 

L'anima mia magnifica il Signore * 

e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore, 
 

perché ha guardato l'umiltà della sua serva. * 

D'ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata. 
 

Grandi cose ha fatto in me l'Onnipotente * 

e Santo è il suo nome: 
 

di generazione in generazione la sua misericordia * 

si stende su quelli che lo temono. 
 

Ha spiegato la potenza del suo braccio, * 

ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore; 
 

ha rovesciato i potenti dai troni, * 

ha innalzato gli umili; 
 

ha ricolmato di beni gli affamati, * 

ha rimandato i ricchi a mani vuote.  
 

Ha soccorso Israele, suo servo, * 

ricordandosi della sua misericordia, 
 

come aveva promesso ai nostri padri, * 

ad Abramo e alla sua discendenza, per sempre. 
 

Gloria al Padre e al Figlio...  
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Antifona al Magnificat (tutti)  

O donna, la tua fede è grande: 

ti avvenga quello che desideri. 
 

Intercessioni 

Pieni di gioia e di gratitudine invochiamo Dio, 

principio e fonte di ogni bene: 

Ascolta, Signore, la nostra preghiera. 

Padre e Signore dell’universo, che hai mandato nel mondo tuo 

Figlio per riunire i popoli nella lode del tuo nome, 

– rafforza la testimonianza della tua Chiesa nel mondo intero. 

Rendici sempre più docili all’insegnamento degli apostoli, 

– perché la nostra vita sia coerente con il credo che  professiamo.  

Tu, che sei l’amico dei giusti, 

– rendi giustizia a quanti sono oppressi in ogni parte del mondo.  

Dona la vista ai ciechi e la libertà ai prigionieri, 

– rianima gli sfiduciati e proteggi gli esuli.  

Accogli l’estremo desiderio di coloro 

che si sono addormentati nel tuo Cristo, 

– giungano alla gloria della risurrezione.  

 

Padre nostro. 
 

Orazione 

O Dio, che hai preparato beni invisibili per coloro che ti amano, 

infondi in noi la dolcezza del tuo amore, perché, amandoti in ogni 

cosa e sopra ogni cosa, otteniamo i beni da te promessi, che 

superano ogni desiderio. Per il nostro Signore Gesù Cristo... 

R. Amen. 

Benediciamo il Signore. 

Rendiamo grazie a Dio.  
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Introduzione 

 

 

Maria e Giuseppe, due giovani di Nazareth: 

la coppia di sposi che si è messa al servizio di Dio.  

 

Sacerdote 

 

I Vangeli tacciono sulla storia d'amore di Maria e Giuseppe, non 

ci dicono il cammino che hanno vissuto e la fatica del crescere 

ogni giorno nell'amore. L'avventura della famiglia di Nazareth 

nasce ed è vivificata dall'amore. Qui ogni parola ha una risonanza 

antica, ogni sguardo una delicatezza, ogni gesto una tenerezza 

che nessuna parola potrà mai descrivere. L'amore è come un 

amore sigillato che nessuno può leggere. La loro vita quotidiana 

non è molto diversa da quella di tanti altri giovani, la loro 

educazione segue percorsi già consolidati. Qui la luce di Dio 

entra in modo unico nella storia umana, non irrompe 

improvvisamente, ma prepara gradualmente il terreno. E' bello 

pensare che nel sogno umanamente grande di un amore di due 

giovani, Dio innesti il suo progetto di salvezza per tutti. 
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Sacerdote 
 

Dal Vangelo secondo Luca                                              1,26-38 
 

“L'angelo Gabriele fu mandato da Dio in una città della Galilea, chiamata 

Nazareth, a una vergine, promessa sposa di un uomo della casa di Davide, 

chiamato Giuseppe. La vergine si chiamava Maria. Entrando da lei, disse: 

"Ti saluto, o piena di grazia, il Signore è con te". A queste parole ella 

rimase turbata e si domandava che senso avesse un tale saluto. L'angelo le 

disse: "Non temere, Maria, perché hai trovato grazia presso Dio. Ecco 

concepirai un figlio, lo darai alla luce e lo chiamerai Gesù. Sarà grande e 

chiamato Figlio dell'Altissimo; il Signore Dio gli darà il trono di Davide 

suo padre e regnerà per sempre sulla casa di Giacobbe e il suo regno non 

avrà fine". Allora Maria disse all'angelo: "Come è possibile? Non conosco 

uomo". Le rispose l'angelo: "Lo Spirito Santo scenderà su di te, su te 

stenderà la sua ombra la potenza dell'Altissimo. Colui che nascerà sarà 

dunque santo e chiamato Figlio di Dio. Vedi: anche Elisabetta, tua parente, 

nella sua vecchiaia, ha concepito un figlio e questo è il sesto mese per lei, che 

tutti dicevano sterile: nulla è impossibile a Dio". Allora Maria disse: 

"Eccomi, sono la serva del Signore, avvenga di me quello che hai detto". E 

l'angelo partì da lei.”  Parola del Signore. 

Lode a te, o Cristo. 



 

 

 

Sacerdote 
 

Dal Vangelo secondo Matteo                                          Mt 1,18-25 
 

Maria, essendo promessa sposa di Giuseppe, prima che andassero a vivere 

insieme, si trovò incinta per opera dello Spirito Santo. Giuseppe suo sposo, 

che era giusto e non voleva ripudiarla, decise di licenziarla in segreto. Mentre 

però stava pensando a queste cose, ecco che gli apparve in sogno un angelo del 

Signore e gli disse: "Giuseppe, figlio di Davide, non temere di prendere con 

te Maria, tua sposa, perché quel che è generato in lei viene dallo Spirito 

Santo. Essa partorirà un figlio e tu lo chiamerai Gesù: egli infatti salverà il 

suo popolo dai suoi peccati”. Tutto questo avvenne perché si adempisse ciò 

che era stato detto dal Signore per mezzo del profeta: Ecco, la vergine 

concepirà e partorirà un figlio che sarà chiamato Emmanuele, che significa 

Dio con noi. Destatosi dal sonno, Giuseppe fece come gli aveva ordinato 

l'angelo del Signore e prese con sé la sua sposa, la quale, senza che egli la 

conoscesse, partorì un figlio, che egli chiamò Gesù. 

Parola  del Signore. 

Lode a te, o Cristo. 
 

Parrocchia San Michele Arcangelo - Novi di Modena 

12 

 

 

 



 

 
 

Sacerdote 

 

La casa di Nazareth 

Nazareth è la città in cui è nata la più bella storia d’amore, quella 

di Maria e di Giuseppe.  

Lì si sono conosciuti  hanno cominciato a conoscersi, a parlarsi; 

si sono innamorati e si sono scambiati le loro prime tenerezze.  

A Nazareth Maria e Giuseppe hanno sognato e progettato il loro 

futuro di sposi e nel frattempo su di loro lo Spirito Santo ha 

steso  la sua ombra e ha tracciato una strada nuova per entrambi.  

Nella casa di Nazareth il mistero di Cristo incrocia una semplice 

vita coniugale e la apre ad una nuova progettualità. 

E’ una casa in cui si osserva la Legge del Signore e il dialogo 

d’amore è obbedienza fedele a Dio.  

E’ una casa in cui gli sposi, mettendosi al servizio di Dio, 

diventano protagonisti di una storia di salvezza che, proprio 

grazie a loro, si realizza per tutti gli uomini.  

Quella di Nazareth è una casa in cui gli orecchi sono attenti e 

ascoltano la Parola e la Parola misteriosamente diventa carne: 

“e venne ad abitare in mezzo a noi” (Gv 1,14). 
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1° lettore  

 

Giuseppe 

Nella casa di Nazareth, Giuseppe, giovane innamorato, riconosce 

Maria come dono di Dio. Sente che la sua storia d’amore ha 

origini lontane: nasce nel cuore stesso di Dio.  

Egli è un uomo giusto perché, riconoscendo la presenza di Dio 

che apre orizzonti inimmaginabili nella sua storia d’amore con 

Maria, accetta il progetto di Dio, anche se questo gli sconvolge 

quello che egli aveva tanto coltivato. Nella casa di Nazareth 

Giuseppe vive una storia d’amore stupenda con Maria.  

Ella è tutto per lui. In lei egli riconosce “l’aiuto simile” che 

dall’eternità Dio ha pensato di donargli, la persona di cui deve 

prendersi cura. Capisce che Maria per lui è il segno vivente 

dell’amore di Dio.  

Nella casa di Nazareth Giuseppe è avvolto dal mistero. Non lo 

sfiora il dubbio del tradimento da parte di Maria, ma resta 

sconvolto da quella maternità umanamente inspiegabile. Non la 

comprende, ma decide di lasciare spazio al volere di Dio, senza 

diminuire la sua stima per Maria. Giuseppe non può dimenticare 

il pudore con cui Maria la prima volta gli ha comunicato di essere 

incinta. Sente ancora su di sé gli occhi innamorati di lei, intenti a 

cogliere le sue reazioni.  

Ricorda le parole, cariche di luce, con cui Maria tentava di 

spiegargli il mistero che si era acceso in lei. Ora Giuseppe è solo 

con i suoi interrogativi e li trasforma in preghiera : “Signore 

perché? Perché a me, a noi? Cosa vuoi da me, da noi?” Il cuore di 

Giuseppe è ostinatamente in ascolto del mistero e 

contemporaneamente aggrappato alla sua storia d’amore.  
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Nella casa di Nazareth Giuseppe è introdotto alla comprensione 

del mistero. “Non temere di prendere con te Maria tua sposa”. Il 

progetto nuziale è stupendo, ma deve essere coltivato. “Prendere 

con te Maria”: è il patto coniugale. Giuseppe e Maria si realizzano 

l’uno con l’altro. Giuseppe comprende che Dio lo chiama ad 

amare Maria come la ama Lui. Il mistero esplode all’interno della 

loro storia sponsale, non contro o al di fuori di essa.  

Quel che è generato in lei viene dallo Spirito Santo.  

Giuseppe capisce che il suo amore per Maria non è ostacolato da 

una presenza estranea, ma è abitato da Dio-Amore, è luogo 

dell’attuarsi del mistero grande: l’incontro tra il cielo e la terra, tra 

Dio e l’uomo. Ogni matrimonio è evento di alleanza e di 

salvezza: segno-sacramento dell’amore sponsale di Cristo per la 

Chiesa sua sposa.  

“Fece come gli aveva ordinato l’angelo…e prese con sé Maria”.  

Maria entra nella casa di Giuseppe come sposa. L’atteggiamento 

contemplativo ha animato il cuore di Giuseppe e gli ha permesso 

di riconoscere la presenza del Signore nella loro storia d’amore. 

Giuseppe guarda Maria come sua sposa e ne prova profonda 

tenerezza. Essa è dono di Dio per lui. 
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2° lettore 
  

Maria 

Maria sta vivendo il tempo dell’attesa. Ella è già promessa sposa 

di Giuseppe e attende con trepidazione il momento dell’ingresso 

nella sua casa.  

Custodisce nel cuore i dolci segreti del fidanzamento: i dialoghi 

del cuore, le tenerezze scambiate, la preghiera fatta insieme. Con 

lui ha maturato la decisione di sposarsi e il loro sogno sta per 

diventare realtà. Insieme leggono la propria storia, cercano le 

tracce della presenza di Dio e di capire la Sua volontà, 

mettendosi  in ascolto della sua Parola.  

Con Giuseppe scruta il suo futuro e insieme scoprono che il loro 

amore è trasparenza dell’amore di Dio.  

Maria sente il cuore battere forte, poiché legge negli occhi di 

Giuseppe la volontà di amarla come lei lo amava.  

Si sente accolta da lui con amore e sogna la gioia dell’incontro 

definitivo e totale con lui.  

Ma Dio vuole fare di lei e di Giuseppe “cose grandi e nuove”.  

Nella casa di Nazareth Maria vive l’attesa, educandosi al dono e 

all’accoglienza e leggendo nell’amore per Giuseppe la premura di 

Dio che apre orizzonti inimmaginabili nella storia d’amore dei 

due. Il sogno coniugale di Maria deve combaciare con il sogno di 

Dio: “Rallegrati, o Maria: Dio ti ha colmata di amore… il Signore è con 

te”. Maria intuisce l’inaudito annuncio senza comprenderlo 

pienamente. Il suo pensiero corre a Giuseppe...  

“Non temere…Lo Spirito Santo scenderà su di te”; è un invito alla 

speranza, all’abbandono fiducioso in Dio, ad andare oltre ogni 

prospettiva umana.  
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Dio non turba il progetto di una vita, può solo realizzarlo in 

pienezza, aprendolo ad orizzonti nuovi e ridisegnandolo con la 

sua infinita fantasia.  

Maria è sconvolta: l’amore di Dio è affidato alla futura sposa di 

Giuseppe! Com’è possibile? Maria pensa a Giuseppe, al suo 

amore rispettoso, all’attesa trepidante del matrimonio… e si 

interroga: “Come possiamo far spazio alla presenza di Dio nella 

nostra vita? Come affidarci al suo Spirito ?”  

L’ordinario sta per diventare straordinario e la vita di Maria e 

Giuseppe stanno per  essere inondati dall’Amore infinito di Dio.  

La storia di Dio si intreccia con quella dei due giovani sposi e la 

loro vita nuziale diventerà storia santa.  

Maria si arrende e si affida a Dio. “Avvenga di me quello che tu hai 

detto”. Si consegna e si riconosce strumento nelle mani di Dio: 

“Eccomi, sono la serva del Signore”.  

Da quel momento nella casa di Nazareth nell’amore di due 

giovani, futuri sposi, si inserisce misteriosamente l’amore 

trinitario di Dio: Maria diventa Madre di Gesù e Giuseppe 

custode della vita terrena del Figlio di Dio.  
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1° lettore 

 

La situazione per Maria e per Giuseppe si presenta in modo assai 

problematico: 

"Maria disse all'angelo: "Come è possibile? Non conosco uomo" (Lc 1,34). 

“Giuseppe suo sposo, che era giusto e non voleva ripudiarla, decise di 

licenziarla in segreto” (Mt 1,19).  

Queste poche parole fanno capire che il SI’ di Maria non è stato 

subito facile, ma è stato il risultato di una spontanea riflessione 

interiore e di un grande atto di fiducia in Dio.  

Maria non ha nessuna prova, nessuna garanzia per dire di sì, ed è 

all'oscuro di quanto poi avverrà.  

Per questo la sua fede è grande.  

Ma dall'altra parte c'è la sofferenza di Giuseppe, che nutre un 

grande amore per Maria e certamente si domanda  perché non 

può coronare il suo sogno come gli altri, com’era tradizione di 

tanti patriarchi.  

Perché quella realtà fuori del comune e piena di incognite?  

Giuseppe e Maria hanno trovato nel silenzio e nella preghiera il 

segreto della loro intesa di coppia e la loro risposta è stata 

all’unisono, perché si sentivano entrambi al servizio di Dio e da 

Lui custoditi. 

Dio è presente nella coppia di Nazareth con tenerezza, con 

rispetto e entra nella loro storia senza forzature.  

Come sempre per compiere il suo progetto Dio si serve di 

persone che liberamente gli dicono di Sì, perché lo amano, si 

sentono amati  e si fidano di Lui.  
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Non si può pensare che Dio se ne stia lontano nei cieli, distante 

dalla nostra vita. Lui è sempre vicino a noi,  più di quanto noi 

pensiamo. Semmai siamo noi che pretendiamo di agire senza di 

lui, senza il suo sostegno.  

Non si può neppure pensare che Dio, quando interviene, dica 

una cosa diversa a Maria e a Giuseppe.  

Dio parla a tutti e due e parla perché sposo e sposa si 

comprendano, percorrano la stessa strada e siano uniti nel 

realizzare il suo progetto. La parola di Dio non assomiglia alla 

luce fredda di una lampada al neon, ma al sole che illumina e 

nello stesso tempo riscalda e dà la vita.   

A questo punto vale la pena di leggere il discorso che nel 1964 il 

Papa Paolo VI  fece a Nazareth durante il suo viaggio in Terra 

Santa.  

 

 

 

 



 

Momento di riflessione: ciascuno legga e rifletta per conto suo 
 

 

Dai «Discorsi» di Paolo VI, papa (1963 - 1978)  
 

Discorso tenuto a Nazareth il 5 gennaio 1964.  
 

“La casa di Nazareth è la scuola dove si è iniziati a comprendere la vita di 

Gesù, cioè la scuola del Vangelo.  

Qui si impara ad osservare, ad ascoltare, a meditare, a penetrare il 

significato così profondo e così misterioso di questa manifestazione del Figlio 

di Dio tanto semplice, umile e bella. Qui tutto ha una voce, tutto ha un 

significato. Qui, a questa scuola, certo comprendiamo perché dobbiamo tenere 

una disciplina spirituale, se vogliamo seguire la dottrina del Vangelo e 

diventare discepoli di Cristo. Oh! Come volentieri vorremmo ritornare 

fanciulli e metterci a questa umile e sublime scuola di Nazareth!  

Quanto ardentemente desidereremmo di ricominciare, vicino a Maria, ad 

apprendere la vera scienza della vita e la superiore sapienza delle verità 

divine! Ma noi non siamo che di passaggio e ci è necessario deporre il 

desiderio di continuare a conoscere, in questa casa, la mai compiuta 

formazione all'intelligenza del Vangelo.  

Tuttavia non lasceremo questo luogo senza aver raccolto, quasi furtivamente, 

alcuni brevi ammonimenti dalla casa di Nazareth.  

In primo luogo essa ci insegna il silenzio.  

Oh! Se rinascesse in noi la stima del silenzio, atmosfera ammirabile ed 

indispensabile dello spirito: mentre siamo storditi da tanti frastuoni, rumori 

e voci clamorose nella esagitata e tumultuosa vita del nostro tempo.  

Oh! Silenzio di Nazareth, insegnaci ad essere fermi nei buoni pensieri, 

intenti alla vita interiore, pronti a ben sentire le segrete ispirazioni di Dio e 

le esortazioni dei veri maestri.  
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Insegnaci quanto importanti e necessari siano il lavoro di preparazione, lo 

studio, la meditazione, l'interiorità della vita, la preghiera, che Dio solo vede 

nel segreto.  

Qui comprendiamo il modo di vivere in famiglia.  

Nazareth ci ricordi cos'è la famiglia, cos'è la comunione di amore, la sua 

bellezza austera e semplice, il suo carattere sacro ed inviolabile”. 

 

  

  

  

  

  

  

Parrocchia San Michele Arcangelo - Novi di Modena 

21 

 

 

 



Parrocchia San Michele Arcangelo - Novi di Modena 

22 

  

 
 

  

 

  
 

  
 

INTERCESSIONI 
 

2° Lettore 

 

Preghiamo insieme e diciamo:  

Donaci il tuo amore, o Signore. 

 

• Signore, fa che  gli sposi sull’esempio di Maria e Giuseppe 

trovino anche nel silenzio una forte intesa. Preghiamo. 

 

• Signore, fa che gli sposi sappiano ritagliarsi spazi e momenti di 

riflessione per imparare a dialogare e pregare. Preghiamo. 

 

• Signore, accresci sentimenti di perdono e stima in ogni coppia, e 

fa che l’uno trovi nell’altro la forza di superare le tentazioni. 

Preghiamo. 

 

• Per tutti gli sposi cristiani, perché si sentano chiamati in prima 

persona a prendere parte viva alla missione della Chiesa. 

Preghiamo. 

 

• Signore, tieni sempre accesa la fiamma dell’amore sponsale in 

tutte le famiglie e fa che gli sposi non cadano mai  nella noia e 

nell’indifferenza. Preghiamo. 

 

• Per le giovani coppie, perché non si chiudano nel loro egoismo, 

ma si aprano all’accoglienza di una nuova vita. Preghiamo. 

 

 Padre nostro. 
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Preghiera (Insieme)  
 

Come la famiglia di Nazareth 

 

Padre dei Cieli, ci hai dato un modello di vita 

 nella Sacra Famiglia di Nazareth. 

Aiutaci, Padre d'amore, a fare della nostra famiglia  

un'altra Nazareth dove regnano l'amore,  

la pace e la gioia. 

Che possa essere profondamente contemplativa, 

 intensamente eucaristica e vibrante di gioia. 

Aiutaci a stare insieme nella gioia e nel dolore,  

grazie alla preghiera in famiglia. 

Insegnaci a vedere Gesù nei membri della nostra famiglia, 

soprattutto se vestito di sofferenza. 

Che il cuore eucaristico di Gesù renda i nostri cuori  

mansueti e umili come il Suo. 

E aiutaci a svolgere santamente i nostri doveri familiari. 

Che possiamo amarci come Dio ama ciascuno di noi,  

sempre più ogni giorno, e perdonarci i nostri difetti  

come Tu perdoni i nostri peccati. 

Aiutaci, Padre d'amore, a prendere ogni cosa Tu dia 

e a dare quello che tu prendi con un grande sorriso. 

Cuore immacolato di Maria, causa della nostra gioia, 

 prega per noi. 

San Giuseppe, prega per noi. 

Santi Angeli Custodi, state sempre con noi,  

guidateci e proteggeteci. 

Amen.  

                                                                                                        Madre Teresa di Calcutta 
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Benedizione eucaristica 
 

Canto:  n.1 

 

Adoriamo il Sacramento 
  
Adoriamo il Sacramento 

che Dio Padre ci donò. 

Nuovo patto, nuovo rito 

nella fede si compì. 

Al mistero è fondamento 

la parola di Gesù. 

Gloria al Padre onnipotente, 

gloria al Figlio Redentor, 

lode grande, sommo onore 

all’eterna Carità. 

Gloria immensa, eterno amore 

alla Santa Trinità. 

Amen. 
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Invocazioni:  Le laudi 

 

Dio sia benedetto 

Benedetto il Suo santo Nome. 

Benedetto Gesù Cristo, vero Dio e vero Uomo. 

Benedetto il Nome di Gesù. 

Benedetto il Suo sacratissimo Cuore. 

Benedetto il Suo preziosissimo Sangue. 

Benedetto Gesù nel SS. Sacramento dell’altare. 

Benedetto lo Spirito Santo Paraclito. 

Benedetta la gran Madre di Dio, Maria Santissima. 

Benedetta la sua santa e Immacolata Concezione. 

Benedetta la sua gloriosa Assunzione. 

Benedetto il nome di Maria, Vergine e Madre. 

Benedetto S. Giuseppe, suo castissimo sposo. 

Benedetto Dio nei suoi Angeli e nei suoi Santi. 
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